
REGIONE PIEMONTE BU47 21/11/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 ottobre 2013, n. 35-6590 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Disposizioni per l'emanazione di un bando pubblico per l'anno 2013 sulla Misura 124, Az. 1 
"Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare". 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune (GUCE L 209 dell'11.8.2005) e s.m.i.; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GUCE L 277 
del 21.10.2005) e s.m.i.; 
 
visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del reg. (CE) n. 1698/05 e l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
 
visti gli Orientamenti strategici comunitari e il Piano strategico nazionale in materia di politica dello 
sviluppo rurale; 
 
viste le "Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi 
analoghi" emanate dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali in seguito all’intesa 
sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010, in attuazione dell'art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05, al fine di uniformare le procedure connesse all'utilizzo dei fondi 
relativi agli interventi dello sviluppo rurale e a quelle afferenti ad altre disposizioni comunitarie che 
prevedono regimi di aiuto assimilabili; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 44-
7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C (2007) 
5944 del 28 novembre 2007 (codice CCI2007IT06RPO009), e s.m.i., da ultima quella approvata 
con nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 6393 del 23 settembre 2013; 
 
vista la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della Regione 
Piemonte intitolata "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare" rivolta ad aumentare il livello di integrazione tra i produttori primari e tra i 
diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
 
considerato che la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della 
Regione Piemonte intende: 
 
migliorare, attraverso un approccio innovativo, la qualità della produzione e la competitività del 
settore agro-alimentare; 
favorire la creazione di una cultura della programmazione integrata tra soggetti che, a vario titolo, 
possono contribuire allo sviluppo dell’innovazione in un’ottica di filiera; 



accrescere la capacità relazionale e l’integrazione degli operatori di una stessa filiera; 
alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le imprese; 
incrementare la capacità di espressione dei bisogni innovativi delle imprese con particolare 
attenzione all’incremento della capacità di commercializzazione anche su nuovi mercati; 
agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo; 
ottenere il brevetto di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
aumentare la remunerazione della materia prima ai produttori di base; 
 
dato atto che la scheda della Misura 124 Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013: 
delinea le modalità di attuazione e i soggetti che possono accedere agli aiuti previsti; 
 
definisce le condizioni generali di ammissibilità e i requisiti necessari, le spese ammissibili, il tipo 
di sostegno e l'intensità massima di aiuto;  
 
considerato che, per ottimizzare la realizzazione degli obiettivi che la Misura 124, Azione 1 intende 
promuovere, é opportuno attivare uno o più bandi specifici; 
 
vista la DGR n. 28 – 11393 del 11/5/2009 con cui la Giunta regionale ha individuato il settore 
“agro-alimentare” quale area scientifica e tecnologica nell’ambito della quale finanziare i progetti  
di ricerca e sviluppo assegnando una dotazione finanziaria così ripartita: € 19.000.000,00 a valere 
sul POR – FESR 2007/2013 ed € 1.000.000,00 a valere sull’azione 1 della misura 124 del PSR – 
FEASR 2007/2013. Tali risorse sono state incrementate, per ciò che riguarda il fondo FEASR, ad € 
1.927.103,18 dalla DGR n. 37 – 823 del 15/10/2010; 
 
vista la DGR 67-13251 dell’8/2/2010 con cui si approvano le disposizioni attuative della Mis. 124, 
Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-
alimentare" e si formulano gli indirizzi per il bando dell’anno 2010; 
 
vista la DGR 38-2683 del 3/10/2011 con cui si modificano alcune disposizioni attuative della Mis. 
124, Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore 
agroalimentare"; 
 
vista la DGR 39-4156 del 12/7/2012 con cui si dispone l’emanazione di due bandi pubblici, per 
l’anno 2012 sulla Mis. 124, Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nel settore agroalimentare"; 
 
visto il Bando regionale nell’area scientifico-tecnologica “agro-alimentare” approvato con 
Determinazione dirigenziale n.164 del 09/07/2009; 
 
visto il Bando regionale della Misura 124, azione 1 per l’anno 2010 approvato con Determinazione 
dirigenziale n. 323 del 24/03/2010; 
 
visto il Bando regionale della Misura 124, azione 1 per l’anno 2012 approvato con Determinazione 
dirigenziale n. 679 del 20/7/2012; 
 
visto che l’avanzamento al 2 ottobre 2013 della gestione dei bandi della Misura 124 azione 1, 
risorse ordinarie (non Health Check) del PSR 2007/2013, fa registrare euro 1.127.812,86 di risorse 
pubbliche (quota UE, quota statale e quota regionale) non utilizzate, già trasferite all’Organismo 
pagatore ARPEA; 
 



visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione del 12 aprile 2013 che 
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 e, tra l’altro, ha l’effetto di disciplinare la transizione 
dalla Programmazione 2007-2013 alla Programmazione 2014-2020; 
 
visto che tale Regolamento (UE) n. 335/2013 esclude la Misura 124 del PSR 2007-2013 da quelle 
per cui è vietato assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari successivamente al 
31/12/2013, per cui l’operatività e l’attività gestionale della Misura 124 potrà continuare anche 
successivamente al 31/12/2013; 
 
ritenuto opportuno, in considerazione del fatto che ci si avvia verso il periodo terminale della 
programmazione sullo sviluppo rurale 2007-2013, attivare un bando pubblico che esaurisca l’attuale 
disponibilità di risorse finanziarie non utilizzate nell’ambito della misura 124 azione 1, pari ad euro 
1.127.812,86, e che inoltre utilizzi anche quelle risorse che potrebbero rendersi disponibili in 
funzione degli esiti dell’istruttoria, tuttora in corso, di ammissione a finanziamento delle domande 
di aiuto giunte sul Bando regionale della Misura 124, azione 1 approvato con Determinazione 
dirigenziale n. 679 del 20/7/2012, di eventuali varianti e delle istruttorie sulle rendicontazioni delle 
domande ammesse a finanziamento sugli altri bandi della misura 124 azione 1 (Determinazioni 
Dirigenziali n.164 del 09/07/2009 e n. 323 del 24/03/2010), per un importo complessivo massimo di 
euro 1.300.000,00; 
 
ritenuto opportuno, in considerazione delle norme relative alla attuale fase di programmazione 
finanziaria sul piano sia delle modalità che dei tempi di accertamento, rendicontazione e 
riconoscimento della spesa, di stabilire i seguenti limiti temporali, improrogabili: 
 
31 dicembre 2014 per la chiusura delle attività progettuali ammesse a finanziamento (in 
considerazione dei particolari cicli biologici della coltura e della trasformazione dell’uva in vino, 31 
marzo 2015 per le domande di aiuto presentate sul settore “vino”); 
 
31 gennaio 2015 per la presentazione delle domande di pagamento a saldo e la rendicontazione 
delle spese sostenute (in considerazione dei particolari cicli biologici della coltura e della 
trasformazione dell’uva in vino, 30 aprile 2015 per le domande di aiuto presentate sul settore 
“vino”); 
 
ritenuto opportuno, in funzione della ridotta durata temporale delle attività progettuali ammissibili a 
finanziamento, di ridurre l’importo  massimo della spesa ammessa, che attualmente, per progetti di 
durata massima triennale, è stabilito in euro 375.000,00, ad euro 175.000,00; 
 
visto il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del P.S.R. sopraccitato, che prevede 
per il periodo 2007−2013 la disponibilità finanziaria complessiva in termini di spesa pubblica per la 
Misura 124, Azione 1 di 6,5 milioni di euro di risorse ordinarie; 
 
considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013 è effettuata, dal punto di vista 
operativo, dall’organismo pagatore ARPEA con le risorse cofinanziate dall’UE, dallo Stato e dalla 
Regione Piemonte, come di seguito indicato: 
- la quota Comunitaria a carico del FEASR (pari al 64,91% del totale in riferimento alle “nuove 
sfide“ di cui al Reg. CE 74/2009,) viene versata direttamente dalla UE all’organismo pagatore; 
- la quota Nazionale e Regionale (pari al 35,09% del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 
Stato (24,56% del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a carico 
della Regione Piemonte (pari al 10,53% del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie assegnate 
dalla Giunta regionale sul competente capitolo di spesa n. 262963 (UPB DB11152) del Bilancio di 



previsione della Regione Piemonte, vengono impegnate (impegni di spesa n. 2087/2010, 
4308/2010, 411/2011, 2044/2011, 4424/2011, 370/2012, 1719/2012, 3502/2012, 448/2013, 
806/2013, 1980/2013), liquidate (atti di liquidazione n. 1640/2010, 1710/2010, 1755/2010, 
1756/2010, 1775/2010, 1796/2010, 295/2011, 494/2011, 893/2011, 1060/2011, 1189/2011, 
229/2012, 412/2012, 498/2012, 551/2012,  12/2013, 148/2013, 173/2013, 258/2013, 303/2013, 
380/2013) dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferite dal Settore Ragioneria ad 
ARPEA;  
 
dato atto che, in considerazione della gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, sopra 
descritta, è opportuno assegnare al bando 2013 una dotazione finanziaria complessiva massima, pari 
ad euro 1.300.000,00, a cui si farà fronte con le risorse del piano finanziario del PSR 2007-2013, già 
assegnate ai bandi precedenti emanati sulla Misura 124 azione 1 ai sensi delle DD.G.R. n. 28 – 
11393 del 11/5/2009, n. 67-13251 dell’8/2/2010, n. 37 – 823 del 15/10/2010 e n. 39-4156 del 
12/7/2012 e non utilizzate per complessivi euro 1.300.000,00 (risorse finanziarie già trasferite 
all’Organismo pagatore ARPEA); 
 
ritenuto pertanto di sottolineare che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico 
della Regione Piemonte; 
 
ritenuto opportuno autorizzare la Direzione Regionale DB1100 “Agricoltura”, tramite il Settore 
Servizi alle imprese a provvedere con propri atti a fornire le eventuali precisazioni tecniche  che si 
rendessero necessarie a definire le disposizioni specifiche, operative e procedurali per 
l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione del presente provvedimento; 
 
dato atto che, non essendo cambiati i criteri di selezione non è necessario sottoporre il bando 2013 
al Comitato di Sorveglianza del PSR; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge, 
 

delibera 
 
1) di indire, per l’anno 2013 un bando sulla Misura 124 Azione 1 del PSR 2007-2013 confermando 
per quanto non modificato dalla presente deliberazione, i criteri contenuti nella DGR 67-13251 
dell’8.2.2010 e nella DGR 38-2683 del 3/10/2011; 
 
2) Al finanziamento delle domande presentate per il bando 2013, ai sensi del presente 
provvedimento, per un importo complessivo massimo di euro 1.300.000,00, il cui cofinanziamento 
regionale è stato impegnato e liquidato in favore di  ARPEA a valere sugli impegni di spesa ed atti 
di liquidazione indicati in premessa, si farà fronte con le risorse del piano finanziario del PSR 2007-
2013 assegnate ai bandi della Misura 124 azione 1 (bando Piattaforma Agroalimentare, approvato 
con DD n. 164 del 09/07/2009; bando 2010 approvato con DD n. 323 del 24.03.2010, bando 2012 
approvato con n. 679 del 20/7/2012) con le DD.G.R. n. 28 – 11393 del 11/5/2009, n. 67-13251 
dell’8/2/2010, n. 37 – 823 del 15/10/2010 e n. 39-4156 del 12/7/2012 e non utilizzate per 
complessivi euro 1.300.000,00 (risorse finanziarie già trasferite all’ARPEA). Il presente 
provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico della Regione Piemonte; 
 
3) di stabilire i seguenti limiti temporali, improrogabili: 



31 dicembre 2014 per la chiusura delle attività progettuali ammesse a finanziamento (in 
considerazione dei particolari cicli biologici della coltura e della trasformazione dell’uva in vino, 31 
marzo 2015 per le domande di aiuto presentate sul settore “vino”);  
31 gennaio 2015 per la presentazione delle domande di pagamento a saldo e la rendicontazione 
delle spese sostenute (in considerazione dei particolari cicli biologici della coltura e della 
trasformazione dell’uva in vino, 30 aprile 2015 per le domande di aiuto presentate sul settore 
“vino”); 
 
4) di stabilire l’importo massimo delle domande di aiuto, in termini di spesa ammessa, pari a euro 
175.000,00; 
 
5) di autorizzare la Direzione Regionale DB1100 “Agricoltura”, tramite il Settore Servizi alle 
imprese a provvedere con propri atti a fornire le eventuali precisazioni tecniche che si rendessero 
necessarie a definire le disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione nonché a 
monitorare l’attuazione del presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
 


